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T.A.R. LAZIO-ROMA, SEZ. III TER – Ordinanza 22 febbraio 2006, n. 1109
1. È ammissibile il ricorso per l’accesso ai documenti amministrativi, proposto all’interno del giudizio diretto all’impugnazione dell’aggiudicazione, posto che, in base al principio di conservazione degli atti giuridici, può essere convertito nell’istanza istruttoria prevista dall’art. 25 comma 5 della L. 241/90.

2. Se nel caso del ricorso per l’accesso è sufficiente che il soggetto disponga dei requisiti soggettivi per chiedere l’esibizione degli atti, e che gli atti stessi non rientrino tra quelli sottratti all’accesso, nell’istanza ex art. 25, comma 5, della legge 241/90 è altresì necessario che gli atti dei quali si vuole ottenere l’esibizione siano pertinenti al processo, e siano necessari al fine del decidere. Pertanto, qualora avverso il ricorso proposto per l’annullamento dell’aggiudicazione le altre parti abbiano eccepito l’inammissibilità dell’impugnazione, il giudizio di utilità degli atti ai fini della decisione – presupposto anch’esso necessario per la valutazione dell’ammissibilità dell’istanza istruttoria in pendenza del giudizio – presuppone in ogni caso il positivo accertamento da parte del giudice della sussistenza delle condizioni dell’azione: qualora, infatti, dovesse ritenersi la carenza di interesse al ricorso, non sarebbe affatto necessario per il giudice acquisire gli atti del procedimento di verifica dell’anomalia dell’offerta, dovendo adottarsi una decisione in rito.

